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Letter of rights per il difensore

Tizio riceve questa comunicazione in quanto difensore di Caio, indagato in un procedimento penale di competenza dell’European Public Prosecutor Office (EPPO). A completamento della comunicazione consegnata/notificata al suo assistito,

nella sua qualità di difensore in questo procedimento, è avvertito, in particolare, che:  

· le indagini sono condotte dai Procuratori europei delegati nell’ambito dell’EPPO e che i medesimi esercitano l’azione penale e compiono gli atti volti a rinviare i casi a giudizio;
· i Procuratori europei delegati sono nominati ex art. 17 Regolamento 2017/1939 tra coloro che soddisfano i criteri di cui al par. 2 e le indagini e le azioni penali di cui sono responsabili sono condotte sotto la supervisione dei Procuratori europei;
· nei casi in cui il reato sia punibile con la pena massima di almeno quattro anni di reclusione, i Procuratori europei delegati possono disporre o chiedere le misure investigative di cui all’art. 30 Regolamento 2017/1939, alle condizioni e con i limiti ivi stabiliti, nonché qualsiasi altra misura applicabile, secondo il diritto nazionale, in casi interni analoghi;
· nell’ambito delle indagini transfrontaliere, quando un atto d’indagine deve essere compiuto in un altro Stato membro dell’Unione europea, il Procuratore europeo delegato incaricato del caso deve assegnarla al Procuratore europeo delegato che ha sede nello Stato membro di esecuzione (art. 31 Regolamento 2017/1939); inoltre, qualora la misura investigativa assegnata richieda un’autorizzazione giudiziaria in base al diritto dello Stato membro di esecuzione, l’indagato ha diritto a un controllo giurisdizionale sugli elementi relativi all’esecuzione di tale misura;
· la decisione in merito all’esercizio dell’azione penale, alla richiesta di archiviazione, all’adozione di procedure semplificate, al rinvio del caso alle autorità nazionali, alla riapertura delle indagini è sottoposta alla camera permanente competente, sulla base della relazione del Procuratore europeo delegato incaricato del caso, che, a sua volta, la presenta al Procuratore europeo incaricato della supervisione (art. 35 Regolamento 2017/1939);
· in particolare, la decisione circa l’esercizio dell’azione penale da parte della camera permanente deve essere presa entro ventuno giorni dalla presentazione del progetto di decisione e se la camera permanente non adotta una decisione entro tale termine, la proposta del Procuratore europeo delegato s’intende accettata;
· nei casi e alle condizioni previste dal diritto nazionale, su proposta del Procuratore europeo delegato incaricato, d’accordo con la camera permanente, il caso può essere definito mediante procedure semplificate (art. 40 Regolamento 2017/1939);
· gli atti procedurali dell’EPPO destinati a produrre effetti giuridici nei confronti di terzi sono soggetti al controllo degli organi giurisdizionali nazionali competenti conformemente alle procedure e ai requisiti stabiliti dal diritto nazionale (art. 40 Regolamento 2017/1939);
· le indagini svolte sotto l’autorità dell’EPPO sono protette dalle norme sul segreto professionale previste dal diritto applicabile dell’Unione.
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